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hanno le loro sinagoghe, i Turchi possono tenere liberamente riu­
nioni; la tolleranza olandese si estende a tutte le sette e ai miscre­
denti; solo i cattolici ne sono esclusi.1

Quasi dappertutto era vietato ai cattolici l’accesso agli uffici 
pubblici. Per tenere riunioni di culto private essi dovevano sotto­
stare a gravi malte.2 Grande era non solo il coraggio, ma anche
10 spirito di sacrificio dei cattolici dei Paesi Bassi, i quali, per sop­
perire alle spese enormi imposte ad essi dal loro culto privato, non 
si rivolgevano all’estero, ma si stimavano felici di provvedere con 
propri mezzi al mantenimento dell’antica fede. Cittadini coraggiosi 
stabilivano sale in abitazioni private o in magazzini di merci, che 
venivano arredate per il culto. Da ciò deriva che anche oggi pa­
recchie chiese portano il nome di antiche case di merci, come per 
esempio « der Kreideberg ». Una rappresentazione perspicua della 
condizione d’allora dei cattolici in Amsterdam è tratteggiata dal 
gesuita Giovanni Rvser, nativo di là, in una relazione del 1617. 
Egli rileva che nella città, divenuta un centro di commercio mon­
diale, sono tollerate tutte le religioni e solo contro i cattolici si 
procede con leggi penali. «Giorno e notte», egli scrive, « gli Schout,
o podestà coi loro spioni stanno all’erta per disturbare le adunanze 
dei fedeli. Sono anche assoldate certe donnette, che devono dare 
un’occhiata in tutte le strade e le case ove abitano cattolici e 
che talora si spacciano esse medesime ppr cattoliche a fin di eser- 
< itare meglio il tradimento. Ancora ultimamente noi dovemmo 
pagare 5000 fiorini per evitare ulteriori angherie da parte degli 
Schout e porre fuori di pericolo i sacerdoti già quasi arrestati. 
Dopoché, nel corso di quest’anno, uno dei nostri Padri era sfug­
gito per la decima volta ai nemici che aveva alle calcagna, questi 
finalmente riuscirono a sfogare il loro furore sull’addobbamento 
della chiesa, che depredarono ».3

Il nunzio di Bruxelles Bentivoglio sperava, che per l ’ap­
punto le persecuzioni avrebbero finito per portare ad un rifiorire 
della Chiesa nei Paesi Bassi.4 Consolante era anche il fatto che
11 numero dei convertiti cresceva,5 in gran parte in seguito alle 
contese suscitate dai pastori calvinisti fra Gomaristi e Arminiani. 
Queste agitazioni furono aggravate da fazioni politiche. Illuogote­
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